
Marielle
A Rio de Janeiro, nella notte tra il 14 e il 15 marzo 2018,
viene  brutalmente  assassinata  Marielle  Francisco  da  Silva,
insieme al suo autista, Anderson Pedro Gomes, in quella che è
stata definita come una vera e propria esecuzione.

Attivista per i diritti umani, femminista, difensora di donne,
neri, persone LGBT e indigeni, Marielle Franco con coraggio
denunciava le violenze contro le donne afroamericane delle
favelas (lei stessa era nata e cresciuta a Marè, una favela di
Rio, e amava chiamarsi Cria da Marè, Figlia della Marea) e
ultimamente  aveva  aspramente  criticato  la  polizia  per  le
azioni violente che avevano portato all’uccisione di Matheus
Melo, l’assistente di un sacerdote, nella favela di Acari.

A  febbraio  si  era  pubblicamente  dichiarata  contraria  alla
militarizzazione delle forze di polizia decisa dal governo
centrale. Forse proprio per questo è stata “giustiziata” a
soli trentotto anni, con quattro colpi di pistola alla testa e
proiettili  provenienti  da  un  lotto  venduto  alla  polizia
federale: la sua figura come Giustaci è stata segnalata da
moltissime amiche, rimaste attonite e sconvolte di fronte a
tanta brutalità per spegnere un impegno e una passione tanto
grandi.

A chi dava così tanto fastidio?

Rispondere a questa domanda è trovare i responsabili della sua
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morte.

Eletta consigliera comunale del Partito Socialismo e Libertà a
Rio de Janeiro, nel 2016, con un impegno politico volto a
combattere  discriminazioni  e  diseguaglianze,  era  in  prima
linea per difendere i diritti, soprattutto delle donne e della
comunità LGBT, da quando a diciannove anni si era trovata ad
affrontare la vita da sola con una figlia e l’aiuto della
compagna, Mônica Benício.

Orgogliosa  della  sua  condizione  di  donna,  povera,  nera  e
omosessuale, si era laureata in Scienze Sociali, specializzata
in  responsabilità  sociale  e  settore  terziario,  conseguendo
anche un masterin pubblica amministrazione.

È stata consigliera parlamentare del deputato Marcelo Freixo e
coordinatrice  della  Commissione  per  la  difesa  dei  diritti
umanie  della  cittadinanza.  Nel  Consiglio  municipale  ha
presieduto  la  Commissione  per  la  difesa  delle  donne  ed  è
entrata  anche  nella  Commissione  incaricata  di  monitorare
l’azione della polizia federalea Rio de Janeiro, ricoprendo
tale incarico sino al suo assassinio.

Migliaia di persone sono scese in piazza in diverse città del
Brasile per protesta, ma l’ondata di sdegno si è propagata in
tutto  il  mondo,  sulle  reti  sociali.  La  figlia  Luyaraha
scritto: “Hanno ucciso mia madre e altri 46 mila elettori!
Continueremo la tua lotta! Ti amo”. In un bellissimo video
Marielle appare in tutta la sua forza e bellezza, in tutto il
suo impegno contro i poteri forti.

“Per  te  non  un  minuto  di  silenzio  ma  anni  di  numerose
battaglie”

Fino a quando grandi e Giuste donne, come Marielle – e tante
altre, attualissime purtroppo, come, per ricordarne qui solo
alcune,  Ilaria  Alpi,  Bertha  Caceres,  Anna  Politkovskaja,
Daphne Caruana Galizia…- dovranno morire per rivendicare i
diritti di tutti e tutte e per combattere la criminalità?



Questo  spazio  è  aperto  alle  segnalazioni  biografiche  di
lettori e lettrici

La  ricerca  delle  “Giuste”.
Anna Paolina Pazzaglia Spazio
aperto a contributi esterni
Il viale delle Giuste, inaugurato nella Libera Università di
Alcatraz,  conta  a  oggi  quaranta  figure  di  donne  degne  di
essere definite tali. I pannelli biografici esposti sono il
risultato di una selezione operata dalla giuria nell’ambito
del concorso nazionale “Sulle vie della parità.  Centinaia di
altre proposte hanno raggiunto il tavolo delle giurate: si
tratta  soprattutto  di  personaggi  poco  noti,  segno  di  una
grande ricchezza di vite esemplari femminili nascoste nelle
pieghe della storia. In questo spazio vorremmo far uscire
dall’ombra quei nomi meritevoli e sconosciuti e raccogliere
nel contempo, nuove segnalazioni di donne che hanno combattuto
contro ingiustizie, soprusi, criminalità o discriminazioni.

Invitiamo pertanto lettrici e lettori a inviare contributi e
profili via mail, scrivendo all’indirizzo baldo.d@impagine.it

Esordiamo oggi con la sintesi della proposta pervenuta dalla
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classe  prima  del  Liceo  Maffeo  Vegio  di  Lodi,  guidata  dai
docenti Laura Coci e Ivano Mariconti.

La biografia, inviata al concorso, è già presente nel viale
perugino (foto di copertina).

Anna Paolina Passaglia, nata a Gragnano Trebbiense (Piacenza)
l’11 aprile 1902 si avvia in giovanissima età alla professione
di sarta. Nel 1920 sposa Giovanni Lanzani e si trasferisce a
San Colombano al Lambro, nella casa di famiglia del marito,
dove mette al mondo quattro figli.

Anna non frequenta la chiesa e non nasconde le sue opinioni
socialiste,  maturate  grazie  al  confronto  con  il  padre,  e
pertanto è isolata e malvista in paese.

Nel 1932 Giovanni viene investito da un’automobile guidata da
un  fascista  e  muore;  l’antifascismo  di  Anna  è  rafforzato
dall’impunità di cui gode l’uccisore del marito.

Il regime non le rilascia né la tessera alimentare né il
materiale  scolastico  per  i  figli,  uno  dei  quali,  Mario,
diventa partigiano dopo l’8 settembre 1943.

Anna entra in contatto con il partito comunista clandestino:
procura  armi  e  viveri  ai  resistenti  del  territorio  e  ne
accompagna alcuni in montagna, dove andranno a costituire la
167a Brigata Garibaldi. Le viene affidato il delicato compito
di ufficiale di collegamento.

Nel 1944 è arrestata e condotta nel carcere di Lodi, dal quale
riesce a fuggire. Torna a San Colombano per trasferire i figli
in  un  luogo  sicuro  e  continuare  la  lotta  fino  alla
Liberazione.  Dopo  la  guerra  fonda  la  sezione  ANPI  del
territorio e si dedica ad aiutare le persone in difficoltà.
Muore a San Colombano, il 19 settembre 1998.

La generosità e il coraggio di Anna sono ancor oggi ricordati
nelle sue terre, dove le è stata dedicata la sezione locale



dell’ANPI.
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Il Viale delle Giuste nella
Libera Università di Alcatraz
10  e  11  marzo  2018:  due  giorni  stupendi  nella  Libera
Università di Alcatraz (Gubbio) per il progetto Viale delle
Giuste, realizzato dall’associazione Toponomastica femminile e
tante scuole di tutta Italia… studenti e docenti di Lodi,
Codogno, Milano, Ferrara… e le prime due opere d’arte in onore
delle  Giuste,  create  da  ACAV  Codogno  (LO)  Associazione
Culturale per le Arti Visive e ARTISANE Casalpusterlengo.

Premiazione con Jacopo Fo, Mario Pirovano, Maria Pia Ercolini
e le docenti Danila Baldo, Venera Tomarchio, Daniela Fusari,
Elvira  Risino,  Sara  Marsico,  Alice  Vergnaghi,  Margherita
Falgetano, Maria Rosa Del Buono, Federica Pintus.
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Queste le figure di donne Giuste (che hanno operato contro
discriminazioni, ingiustizie e soprusi, mettendo a repentaglio
o perdendo la vita) esito del lavoro delle/degli studenti in
questo a.s. 17/18. Premiazione ulteriore avverrà nell’ambito
del concorso “Sulle vie della parità” a Roma il 27 aprile
prossimo.

Ayse Deniz                   Diritti civili
Gisella Floreanini Antifascismo
Renata Fonte               Legalità
Mary Harris Jones         Lavoro minorile, emarginazione
Ipazia                          Matematica
Wangari Maathai          Politiche di genere
Lise Meitner                 Antimilitarismo
Anna Maria Mozzoni      Diritti delle donne
Alice Paul                     Diritti delle donne
Anna Politovskaja         Attivista per i diritti umani



Salwa Salem                Femminista e pacifista
Teresa Sarti Strada       Attivismo sociale
Sophie Scholl               Resistenza tedesca
Irena Sendler               Nazifascismo
Settimia Spizzichino     Campi di concentramento
Ecaterina Teodoroiu      Prima Guerra Mondiale
Jeanne Antide Thouret Emarginazione
Harriet Tubman            Abolizionismo schiavitù
Jessie White Mario        Moti risorgimentali
Saamiya Yusuf Omar    Migrante per ottenere diritti



Il viale delle Giuste
È un progetto che nasce nel Parco della Libera Università di
Alcatraz (Gubbio) durante un’esperienza di Alternanza Scuola
Lavoro, nel marzo 2016.
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Dopo  aver  conosciuto  il  villaggio  gestito  da  Jacopo  Fo,
individuato  come  sede  del  quinto  Convegno  nazionale
dell’associazione Toponomastica femminile nel settembre 2015,
ci  era  sembrato  interessante  pensare  a  un’attività  che
permettesse di continuare il nostro cammino di toponomaste con
la Libera Università di Alcatraz. Così era nata l’idea di
portar  lì  una  classe,  affinché  imparasse  la  conduzione  e
l’organizzazione  di  un  villaggio  turistico-culturale  quale
quello  di  Alcatraz,  con  una  progettualità  che  avrebbe
implicato tematiche inerenti la Toponomastica femminile.
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Utilizzando  la  tecnica  del  brain  storming,  stimolata  a
illustrare  le  proprie  idee,  a  scatenare  la  fantasia,  una
classe terza del Liceo Maffeo Vegio di Lodi, alla fine del
percorso  ha  individuato  un  progetto  che  è  stato  chiamato
“Viale delle giuste“, con l’intento di ricordare le numerose
donne che hanno ben agito per la collettività, figure di donne
non più viventi e preferibilmente non ancora riconosciute come
Giuste  in  uno  dei  tanti  giardini  dedicati,  a  partire  dal
Giardino dei Giusti di Gerusalemme.

Per “Giuste” s’intendono donne laiche che in ogni tempo e in
ogni luogo si sono distinte, anche a rischio della propria
vita, sia per le loro attività volte alla salvezza di singole
persone oggetto di persecuzione e di discriminazione, sia per
la loro lotta e denuncia dei soprusi e delle ingiustizie, in
difesa di un ideale superiore di dignità e umanità.

Il progetto “Viale delle giuste“ è diventato, poi, una sezione



del concorso nazionale “Sulle vie della parità”, indetto da
Toponomastica femminile e FNISM, invitando scuole di tutta
Italia a ricercare e riflettere su figure femminili che in
società  hanno  denunciato  e  combattuto  ingiustizie  o
discriminazioni, sia nel passato sia nell’attualità, sia in
Italia sia nel mondo.

Nel marzo 2017 il Viale delle Giuste, dedicato a Franca Rame,
si è concretizzato nella tenuta della Libera Università di
Alcatraz, in un percorso di circa tre chilometri, lungo il
quale sono state esposte le biografie delle prime venti donne
meritevoli del titolo di Giuste, selezionate dalla giuria del
concorso  fra  centinaia  di  nomi  mandati  dalle  scuole,
inizialmente rappresentate con totem lignei, che poi verranno
sostituiti da opere d’arte in materiali non deperibili.

Nel  frattempo  le  biografie,  appositamente  stampate,  sono
divenute  una  mostra  itinerante  per  scuole  e  biblioteche.
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Quest’anno, domenica 11 marzo 2018, ad Alcatraz si completerà
il Viale, con il ricordare altre venti donne Giuste e verranno
istallate le prime tre opere d’arte, che andranno a sostituire
i totem.

Obiettivo è però continuare la ricerca di donne Giuste da far
uscire  dall’ombra  e  ricordare  come  esempio,  per  le  nuove
generazioni: l’impegno è realizzare nei paesi, nelle città,
nelle scuole… tanti Viali delle Giuste, sino a ricordarne
cento, mille… di donne che hanno lottato per rendere questo
mondo migliore!


